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Ambiente 
Mucillagine 
nel mare 
di Tarquinia 
• • VITERBO. Un banco di 
alghe rosse, segnalato ha 
raggiunto ieri la battigia del 
litorale di Tarquinia (Viter
bo) a nord di Civitavecchia. 
Il Comune di Tarquinia, in 
attesa che i risultati delle 
analisi già in corso chiari
scano se si tratta di mucilla
gine, ha invitato i gestori de
gli stabilimenti a sconsiglia
re i clienti dal fare il bagno. • 

Campioni di alghe sono 
stati prelevati dal personale 
della Usi di Tarquinia lungo 
un tratto di spiaggia di circa 
due chilome»ri. ..Secondo 
l'assessore comunale ai La
vori pubblici, Augusto Pic
cioni, biologo all'Istituto su
periore di sanità, il fenome
no non sarebbe dovuto al
l'inquinamento del - mare 
provocato da scarichi indu
striali, ma allo sviluppo di 
mucillagine provocato dalla 
forte insolazione dell'ultimo 
periodo e dalla presenza di 
fosfati nell'acqua. 

Per verificare la situazione 
un elicottero ha sorvolato il 
litorale, mentre due imbar
cazioni della capitaneria di 
porto di Civitavecchia han
no perlustrato la zona; una 
di esse ha risalito il corso del 
fiume Marta senza trovare 
traccia di scarichi inquinan
ti. Si tratta di un fenomeno 
grave che a giudizio degl-
l'assessore regionale De Lu
ca confermerebbe "il males
sere del Tirreno e la necessi
tà che la Regione Lazio non 
conceda più deroghe ai li
miti fissati dalla Cee per la 
qualità delle acque che han
no non solo valore sanitario 
per i bagnanti, ma anche un 
valore ambientale a salva
guardia del mare». > 

^ _,: r v in Italia 
Traffico intenso e rallentamenti Ad Avellino due turisti muoiono 
ovunque, quattro morti nel Cùneese soffocati dalle esalazioni 
e tre nel Bergamasco di anidride carbonica durante 
Sette feriti sulla «Serenissima» un'escursione nella Valle d'Ansante 
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Contro-esodo con code e maltempo 
Due vittime in Irpinia per un violento nubifragio 
Penultimo week-end di agosto all'insegna del traffi
co e del maltempo. Un violento nubifragio si è ab
battuto sulla provincia di Avellino provocando due 
vittime. E ancora morti anche sulle strade: quattro 
nel Cuneese e tre nel Bergamasco, mentre sette per
sone sono rimaste ferite in due incidenti sulla A/4.' 
In Irpinia, due turisti muoiono soffocati dalle esala
zioni di gas durante un'escursione. 

NOSTRO SERVIZIO 

.*• ROMA. «Grande esodo» e 
«grande nentro» ormai quasi si 
toccano. Sarà colpa dell'ause-
rity, ma sono in molti quelli 
che hanno già deciso di rien
trare in città. Al consueto allar
me per la situazione del traffi
co si aggiunge però quei'o le
gato al maltempo. Quest'anno, 
con il penultimo week-end di 
agosto, è arrivato anche un nu
bifragio che venerdì notte ha 
colpito con violenza la zona 
del Solofrano e del Serinese, in 
provincia di Avellino, provo
cando la morte di due perso
ne. Una delle vittime, Gerardo 
Traisi, di 30 anni, di Solofra. è 
stato travolto dalla piena del 
fiume Solofrana mentre cerca
va di mettere al riparo la sua 
auto nel box di casa. Un turista 
l'altra vittima; si tratta di Nicola 
Ciccarelli, 64 anni, di Grottafer-
rata,, in provincia di Roma. 

L'uomo e stato travolto da una 
valanga di acqua e fango e tra
scinato via per alcuni chilome
tri. „ 

Per quanto riguarda il con
tro-esodo, sin dalle prime ore 
di sabato, i primissimi dati di 
questo penultimo week-end di 
agosto sull'andamento del 
traffico autostradale parlavano 
di code di 4 chilometri sulla 
A/' 1 in direzione nord, nei trat
to tra Barberino e Roncobilac-
cio, e sulla A/M tra San Bene
detto e Cattolica. A coloro che 
rientrano dalle vacanze si ag
giungono i pendolari del fine 
settimana e cosi nel pomerig
gio, le code erano già arrivate 
ai 20 chilometri agli svincoli 
per Bologna. Auto a passo 
d'uomo anche all'altezza di 
Modena e Reggio Emilia. Si
tuazione analoga sulla A/3 Sa
lerno-Reggio Calabria, dove, 

Messinâ  Al gip non bastano le confessioni 

Scarcerati papa-mandante 
e killer del giovane gay 
••MESSINA Cavillo buro
cratico, estremo rispetto della 
legge o la convinzione che 
chiedere di uccidere il figlio -
omosessuale non e poi un 
reato cosi grave? Non man- ' 
cherà di suscitare polemiche '. 
la decisione del giudice per 
le indagini preliminari del tri
bunale di Barcellona Pozzo 
di Gotto, Bruno Sagone, che 
ha disposto la scarcerazione 
del vivaista Vincenzo Manda- : 
nici, di 58 anni, di Mazzarrà 
Sant'Andrea, - accusato - di : 
avere assoldato due killer per 
uccidere il figlio Giuseppe, 33 
anni. Con lo stesso provvedi
mento è stato scarcerato Cal
cedonio Maniscalco, 18 anni, ' 
uno dei due presunti killer, 
reo confesso. Resta in carce
re 1' altro presunto sicario, 
Francesco Floramo, 28 anni. 

Il gip ha negato la convali
da dell'arresto del padre, pre
sunto mandante, perché la 
sua posizione, ha scritto il 
magistrato nel provvedimen
to, «appare meno chiara e as
sume contomi piuttosto sfu- , 
mati. poiché la chiamata in 
correità non trova conforto in 
riscontri specifici che ne con
fermino I' attendibilità» . Se
condo il giudice le sole di
chiarazioni di Maniscalco, in 
mancanza di conferma da -

Incidente 
È morto Lio 
Rubini. Lutto 
a Repubblica 
wm ROMA. Lio Rubini, 68 an
ni, nato a Ceriana (Imperia), 
vicepresidente del quotidiano .' 
«la Repubblica», è morto ve- " 
nerdl all'ospedale di Santa Co
rona di Pietra Ligure (Savona) ,* 
in seguito ad un incidente stra- ' -
dale. Ha cessato di vivere sen-,, 
za aver ripreso conoscenza. \ 
Rubini, che oltre ad essere vi- r 
cepresidente ., dell'editoriale ',' 
•La Repubblica» era ammini- ' 
stratore delegato della conces- ' 
skmaria di pubblicità «Manzo- „v 

ni» , è stato tra i protagonisti ' 
della nascita de «I Espresso» , 
nel 1955, e della «Repubblica», ;* 
nel 1976. Già nei primi anni '50 , 
collaborava con Carlo Carac- ;.• 
ciolo, che allora guidava la. 
piccola casa editrice Etas. Nel -
1955, sempre a fianco di Ca- -
racciolo, Rubini fu tra i fonda- -, 
tori della Publietas, nata per '' 
raccogliere la pubblicità per 1 -' 
«'Espresso». Da allora ha rico
perto numerose cariche all'in- -• 
terno del gruppo editoriale. 
Rubini lascia la moglie e due fi-

parte dell'altro sicario, Flora
mo. o del giovane gay e co
munque in assenza di ele
menti oggettivi che possano , 
supportare le accuse a carico 
del presunto mandante, 
escludono la possibilità di 
applicare qualunque misura 
cautelare nei suoi confronti. 
Pur affermando che esiste «il 
concreto pericolo che i due 
imputati commettano altri 
gravi fatti delittuosi, anche 
con l'uso delle armi, e per
tanto ad essi andrebbe appli
cata la misura cautelare in 
carcere», il Gip ha disposto la 
scarcerazione di Maniscalco 
«perché impossibilitato ad 
adottare misure più gravi di 
quelle richieste dal pubblico 
ministero» , il quale, dopo la 
confessione di Maniscalco, 
aveva sollecitato l'adozione 
della misura più.lieve, cioè gli 
arresti domiciliari e non la 
custodia in carcere. Per altro, 
ha osservato il gip, per questo 
tipo di reato (tentativo di 
omicidio su commissione, 
ndr) la legge non prevede la 
concessione del beneficio 
degli arresti domiciliari. 

Resta in carcere, invece, 
l'altro presunto killer. Fi ,nce-. 
sco Floramo, • autista 'della 
Fiat Uno bianca dalla quale 

sarebbero stati esplosi i colpi. 
di pistola contro Giuseppe 
Mandanici. Floramo ha am
messo di avere ricevuto 250 
mila lire da Maniscalco. Per 
lui il pubblico ministero Olin
do Canali aveva chiesto la cu
stodia cautelare in carcere. 
L'ordinanza del gip sostiene 
che «non appare verosimile 
la tesi difensiva secondo la 
quale nessuno dei due inda
gati era consapevole del fatto 
che l'arma adoperata era ve
ra, funzionante e letale». Se
condo il giudice, infatti, ver
sioni di ciascuno dei due in
dagati rispetto alla pistola 
sembrano dirette a far ricade
re la maggiore responsabilità 
per l'accaduto sul padre del 
ragazzo. 

Giuseppe, il giovane gay, è 
ancora in ospedale, ma le 
sue condizioni stanno miglio
rando. «Ho convissuto per 33 
anni con un assassino senza 
scrupoli - ha detto - Soltanto 
un mostro può pensare ad 
assoldare due killer per fare 
uccidere il proprio figlio, an
che ammettendo che questo 
figlio abbia colpe. Ma non è il 
mio caso. Sono omosessuale, 
sono figlio di mio padre, è la 
mia natura, non posso farci 
nulla, sono nato cosi». 

È cominciato il contro-esodo 

in rientro verso Napoli, la coda 
dei veicoli ha raggiunto i 30 
chilometri. 

Immancabili, purtroppo, gli 
incidenti sulle strade del rien
tro: tre agenti di custodia e un 
operaio sono morti venerdì 
notte in provincia di Cuneo. 
Viaggiavano a bordo di una 
«Goll» turbo diesel, stavano 
rientrando a casa dopo una se
rata trascorsa alla discoteca 
«Merengue»di Dronero. Proba
bilmente a causa della velocità 
eccessiva si sono schiantati 
contro il muro di un edificio. 

Sette persone sono rimaste 
ferite, di cui quattro in gravi 
condizioni, in due diversi inci
denti accaduti a pochi minuti 
l'uno dall'altro sull'autostrada 
A/4, a Cognola ai Colli in pro
vincia di Verona. Una Fiat Rit
mo condotta da Aldo Maran-
gon di 49 anni, di Martellago 
(Venezia) probabilmente per 
lo scoppio di uno pneumatico 
è uscita di strada. La moglie 
del conducente, Rosaria Bevi
lacqua e la figlia Nicoletta, di 
24 anni sono ricoverate in pro
gnosi riservata all'ospedale ve
ronese. Subito dopo, sulla stes
sa carreggiata una Renault «9» 
guidata da Claudio Vettorello. 
di Alessandria, 6 sbandata sul
la destra toccando di striscio, 
prima un'Audi 80 per poi finire 
la corsa su una Ford Orion. Du
rante la corsa l'auto ha investi
to un carabiniere ferendolo 

leggermente ad una gamba. 
Sulfauto di Vettorello c'era la 
moglie Annamaria di 44 anni e 
i figli Carlo di 13, Ferruccio e 
Vittorio entrambi di 18. Per 
Carlo e la mamma la prognosi 
e riservata. 

E ancora tre vittime nel Ber
gamasco in tre diversi inciden 
ti: un'auto, una moto e una bi
cicletta. Umberto Masscrini di 
63 anni è morto dopo essere 
uscito di strada con la sua au
tomobile a Vaprio d'Adda. A 
Treviolo ha perso la vita un 
giovane di 23 anni, Stefano Bri-
ghenti: anche lui è uscito di 
strada con la sua moto; Roger 
Colombo, 17 anni, invece è fi
nito contro un muro mentre 
correva con la sua bicicletta. • 

Intanto, due turisti hanno 
trovato la morte durante una 
gita nella Valle D'Asanto. Ro
sanna Pema, 35 anni e Agosti
no Ladisa. di 43, sono stati sof
focati dalle esalazioni di ani
dride carbonica e solforosa 
emanale dal sottosuolo. Nono
stante un contadino li avesse 
sconsigliati, ieri hanno deciso 
di partire per un'escursione. 
Lasciata la loro auto si sono 
avventurati, con macchina fo
tografica e cinepresa, nella val
le di ongine vulcanica che è 
conosciuta come la zona «del
la mefite» ed e indicata nelle 
mappe turistiche e da numero
si cartelli sul posto, come un 
luogo a rischio. 

La gente stava soccorrendo i superstiti di un altro incidente stradale 

Ubriaco piomba in auto sulla folla 
Due morti e 23 feriti nel Padovano 
Prima un ragazzo di -diciannove anni che guidava, 
nonostante l'età, la Mercedes 250 del padre, investe • 
ed uccide una donna. Poi, sul luogo dell'incidente, 
piomba un'altra auto guidata da un commesso 
americano ubriaco e abbatte come birilli soccorrito
ri e curiosi: un altro morto, ventitré feriti gravi. È suc
cesso ieri dopo le due di notte alle porte di Cittadel
la sulla Postumia, la «statale delle discoteche». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

• I PADOVA. Notte fonda, ve
nerdì. Un ragazzo che guidava 
un'auto «proibita» per la sua 
età, un altro probabilmente 
ubriaco. Il primo ha investito 
ed ucciso una automobilista. Il ' 
secondo ha falciato poco do
po la piccola folla di vigili del 
fuoco e curiosi accorsi sul luo
go: un altro morto - un giova
ne in procinto di partire per il 
servizio civile - ed una ventina 
di feriti, alcuni dei quali in prò-. 
gnosi riservata, quasi tutti ven- ' 
tenni di ritorno dalle discote
che. Una strage mancata per 
un pelo. I sopravvissuti, spar
pagliati in sei diversi ospedali, ' 
hanno ancora negli occhi e 
nelle orecchie la scena da in
cubo, quell'auto che «pareva 
volare» e che li ha presi, buttati • 
all'aria come birilli o trascinato 
con sé prima di fermarsi. 
; Primo atto, due di notte. Ap

pena fuori Cittadella, il paese 
murato del nord padovano, un 
semaforo regola l'incrocio fra 
la Valsugana, che corre verso 
Trento, e la Postumia, uno stra
done veloce da Vicenza a Tre
viso. Traffico ancora intenso, è 
l'ora dei primi rientri dalle di
scoteche del nord verso la mi
riade di paesini attorno. Arriva 
da Castelfranco un macchino
ne nero, una Mercedes 250 D. 
lanciato a tutta velocità. Lo 
guida Alessandro Zanettin, di
ciannovenne di Polegge; con 
lui ci sono due amici di Monti-
cello Conte Otto, Marco Rossa-
to e Diego Castagna. I pochi te
stimoni diranno di non aver 
avuto neanche il tempo di ve
dere l'auto. Stridio di ruote im
provviso, per qualche motivo 
la Mercedes sbanda improvvi
samente, derapa sulla corsia 
opposta proprio mentre so

praggiunge una tranquilla Visa 
grigia guidata da una donna, la 
quarantaduenne Cecilia Guiot-
to, che sta tornando a casa a 
Caerano San Marco. -La Ci
troen sperona col muso la fian
cata destra della Mercedes, le 
due macchine finiscono inca
strate in un fossato. Da case e 
villette intorno corrono le pri
me persone. Molte auto si fer
mano ai bordi della statale. In 
pochi minuti - l'ospedale è a 
due1 passi - c'è anche la prima 
ambulanza che carica la si
gnora. Inutilmente, monrà po
che ore dopo. Nella Mercedes 
sono tutti feriti, ma solo uno in 
modo grave, Diego Castagna, 
incastrato fra sedile e portiera 
destra sfasciata. Per tirarlo fuo
ri ci vogliono i vigili del fuoco. 
Arrivano anche loro, si metto
no al lavoro. Intanto la Postu
mia 6 stata transennata, ridotta 
ad una corsia, il traffico va a 
senso alternato. Chiamati tele
fonicamente giungono anche 
Pietro ed Elisa Zanettin, papà e 
sorella dell'investitore. 

Venti minuti, mezz'ora al 
massimo, e dall'altra parte arri
va una seconda auto a tutta 
birra nella notte. È una Renault 
21 guidata da David Lanar, un 
ragazzo statunitense di colore, 
27 anni, commesso civile nella 
base Setaf di Vicenza. È un at
timo anche stavolta. Lanar non 
vede lampeggianti e palette, 
frena solo agli ultimi metri, toc

ca di striscio un'auto ferma, 
; s'infila nella corsia chiusa. E 

qui che sono ammassati abi
tanti, pompieri, poliziotti e so-

• pratutto curiosi di passaggio. ' 
•Ho appena fatto in tempo a 

1 vedere dei corpi che volavano 
via», dice un vigile del fuoco. 

' Un suo collega butta nel fosso 
una persona con una spallata, 
e riceve il colpo, per fortuna 

' solo di striscio, al suo posto. 
• Quando l'auto americana si 

ferma, è adagiata su un tappe
to di sei corpi umani. Un altro 

, è sul tettuccio, una gamba in-
, castrata nel motore. Attorno, 

per un minuto, solo urla e la
menti. Un ragazzo, uno dei pri
mi investiti, è morto. È uno stu
dente ventiduenne, Giacomo 
Rizza, che abita a cinquanta 
metri dal semaforo. Ancora un 

-, mese e sarebbe partito per 
compiere il servizio civile nei 
vigili del fuoco. Solo, i genitori . 
in ferie. Giacomo era uscito 
con degli amici. Al rientro si 
era fermato a guardare quello 

. sconquasso sotto casa. 1 feriti " 
sono in tutto venutre, quasi tut-. 
ti giovanissimi. Quattro, fra cui ' 

\ l'americano, sono in prognosi 
riservata. Anche papà e sorella 
di Alessandro Zanottin sono a 
terra, pieni di fratture. Imman-

. cabile l'inchiesta. Su Lanar è • 
stata disposta l'analisi del san
gue, c'è la netta sensazione 
che fosse ubriaco. -

Lio Rubini, vicepresidente de «la Repubblica» 

Se la montagna non va a Maometto 
• • ROMA. «Dio ti vede», l'an
tico ammonimento che im
provvisamente appare dietro , 
una curva sull'autostrada, su 
un muro di cinta, un cavalca
via, da qualche tempo non 
basta più: le tentazioni e i 
peccati sono talmente varie
gati e a portata di mano che 
opporvisici è sempre più ar
duo, forse impossibile. La 
Chiesa lo sa e provvede. Ma
gari il rimedio pensato e or
ganizzato non impedirà del 
tutto il peccato, ma certa
mente faciliterà il pentimen
to dei fedeli più puntuali: se 
«Dio ti vede» non basta, se 
troppo sfugge all'ubiquità ot
tica dell'onnipotente, la solu
zione è una sola, passare " 
dall'avvertimento al control
lo diretto. • • , 

«Dio ti segue», potrebbe es
sere il motto della nuova 
azione di soccorso, già mes
sa in pratica sguinzagliando 
sui luoghi del peccato i «de
tective dell'anima», preti e sa
cerdoti, parroci e novizi, che, 
sotto le mentite spoglie del 
bagnante attento e riservato 
seguono passo passo le «va-

La chiesa non sta a guardare, non va in vacanza 
mentre l'estate induce al peccato: così, da qual
che tempo, preti pendolari e confessori stagionali 
battono spiagge e riviere per offrire i loro servizi ai 
peccatori. È la «pastorale del turismo» inventata 
dalla Cei, ma per i parroci italiani non sempre 
funziona. Per loro i fedeli preferiscono il «parroco 
di fiducia» ai «detective dell'anima». 

GIULIANO CESARATTO 

canze» dei credenti e regi
strano l'impennata estiva dei 
vizi, la caduta stagionale del
le virtù. 

È la «pastorale del turi
smo», nata da un'iniziativa 
della Conferenza episcopale 
italiana, e predica un «pedi
namento discreto» e, natural
mente, «invisibile». Del resto, 
spiegano al vicariato della , 
capitale, «la loro presenza sa
rebbe inutile ed improduttiva 
nelle metropoli deserte, pro
prio mentre cresce ' la do
manda nei luoghi di villeg
giatura e nei centri di forte ri
chiamo religioso, dove " le 
chiese spesso traboccano». 

11 Vaticano, insomma, non 
sta con le mani in mano 
mentre l'estate imperversa e, 
per alcuni - ma lo dice an
che la cronaca di questi gior
ni - diventa persino una sta
gione a rischio, «ossessiva» la 
chiama l'Osservatore roma
no riferendosi al «bombarda
mento di immagini, sollecita
zioni e richiami dei mass me
dia» che altro non farebbe se 
non aumentare, sino a ren
derlo insopportabile, «il peso 
del vuoto, dell'isolamento e 
dell'emarginazione». -•• •• - • 

Anche per questo il prete è 
diventato «pendolare» e vie
ne mobilitato in forze su 
quelli che per il Vaticano de

vono essere i più pericolosi 
luoghi di perdizione, «Rimini 
e la costa adriatica». E II, 
chiarisce don Redio, «i con
fessori sono quasi tutti stra-

' nieri, perché i fedeli locali so-
, no impegnati nella gestione 
• delle attività economiche e • 
turistiche e, in questo perio
do, disertano le chiese». Ma 
per don Redio non esiste una 
maggiore " * peccaminosità " 
estiva, mentre «è vero che 
cresce il tasso di reticenza tra 
chi si accosta al confessiona- ( 
le». Una reticenza spiegata 
col carattere «confidenziale» 
della confessione: chi deve 
farsi perdonare qualcosa, in * 
sostanza, preferisce il «parrò- , 
co di fiducia» a quello estivo. 

Lo conferma la corsa al 
pentimento che nelle grandi 
città si registra al rientro dalle 
vacanze. Dice padre Andrea: 
«A settembre c'è il pienone 
alle messe e la fila davanti ai 
confessionali. Vuol dire che . 
molte pecorelle tornano con 
le coscienze sporche • da . 
un'estate che, comunque la 

. metti, qualche traccia di pec
cato la lascia». • 

Hettere-i 
L'Italia 
ferragostana 
non ha «chiuso» 
aBonateSopra 

• i Egregio direttore. 
siamo dei cittadini di Bo

llate Sopra (Bg) in vacanza 
nei pressi di Siena. Con pia
cere abbiamo appreso (dal
l'articolo dell'Unità di pag. 
12, del 15 agosto scorso) 
dell'intraprendenza dei con
siglieri di Sinistra Unita circa 
la chiusura anticipata degli 
uflici comunali e del relativo 
intervento dei carabinieri 
nel nostro comune. Di que
sti tempi è certamente note
vole che. mentre nel wee
kend ferragostano l'Italia in
tera era bloccata per ferie 
(dalle fabbriche ai vari uffici 
più o meno pubblici) ci fos
sero ancora dei rappresen
tanti di una parte della citta
dinanza bonatese che si 
prodigavano nel garantire 
(codice penale alla mano) 
l'efficienza dei dipendenti 
della pubblica amministra
zione al servizio della collet
tività. Il sig. Mangili Giovan
ni, oltre che consigliere co
munale di minoranza a Bo-
nate Sopra, è anche segreta
rio del sindacato bergama
sco Cgil dei lavoratori 
dipendenti degli Enti locali 
(pertanto anche dei dipen
denti comunali). Tranne 
che nell'eventualità di un 
nuovo caso di sdoppiamen
to di personalità (neo dr. 
Jackill e mr. Hyde?), ci pare 
positiva questa nuova politi
ca del personale che, sinda
calisti in prima linea, riporti 
responsabilità, efficacia, ef
ficienza, produttività e meri
tocrazia nell'elefantiaca 
pubblica amministrazione. 

Seguono 16 firme 
. • * Suvi^Ule (Siena) 

A proposito della 
soppressione 
del ministero 
del Turismo 

•*• Caro direttore, 
con riferimento alla lette

ra pubblicata dall'Unità del 
14 agosto scorso sulla sop
pressione del ministero del 
Turismo, facciamo alcune 
precisazioni. •' Si ' premette 
che gli autori (Leonardo 
Frasi, Enrico Graziano, ndr) 
della lettera contestata sono 
ex iscntu alla Cgil. Non es
sendo riusciti a imbavagliare 
chi nella Cgil del ministero 
criticava pubblicamente la 
fallimentare gestione socia
lista e sollecitava le dimis
sioni di Tognoli e della Boni-
ver, dopo aver abbandonato 
la Cgil nel 1992, adesso at
taccano quelli che hanno 
mantenuto la propria auto
nomia anche nel decennio 
di occupazione socialista 
del turismo e spettacolo. 
Certo fa impressione il tra
sformismo di chi pochi mesi 
fa applaudiva la Boniver, 
che assicurava la perma
nenza del ministero e ades
so auspica il ministero per la 
Cultura. Il rappresentante in
temo Cgil, Ernesto Piazza, 
ha inizialmente aderito all'a
gitazione solo per fornire 
copertura legale alle assem
blee. Ha ritirato l'adesione 
quando si è passati, dietro 
istigazione di molti dirigenti 
(gli stessi nominati da Car
rara, Tognoli e la Boniver), 
all'occupazione, al blocco 
dell'attività e a manifestazio
ni contro le riforme e il de
centramento. Il disegno di 
legge del governo (poi leg
ge), infatti, dava garanzie 
sia sul mantenimento del 
posto di lavoro sia sulla pro
fessionalità. Non c'era, quin
di, ragione per scioperare 
né per occupare il ministe
ro. Contro lo sciopero del 20 
luglio scorso (autoprocla
mato?) si sono pronunciate 
sia Cgil che Cisl e UH. È vero, 
poi, che meno del 20% dei 
personale è iscritto a sinda
cali. È certo significativo che 
l'ultima assemblea dell'ex 
ministero sia stata convoca
ta dalla Cisnal, e la prima, 
della nuova struttura, sia sta
ta indetta dalla Dirstal La 
proposta Cgil di sottoporre a 
verifica mediante votazione 

a scrutinio segreto le opinio
ni dell'assemblea, è sempre 
stata rigettata. Cosi gli 
emendamenti al disegno di 
legge trasmessi agli organi 
politici e d'infcrmazionc 
(dall'ufficio slampa al mini
stero che era a disposizione 
dei «manifestanti») non so
no quelli approvati dall'as
semblea del personale ma 
sono stati manipolati, in mo
do veramente gattoparde
sco, introducendo la propo
sta che i dipartimenti siano 
due per legge (come due 
erano le direzioni del mini
stero) e che i comandati 
presso il ministero (ben 26) 
siano ammessi anche loro 
nei ruoli della presidenza 
del consiglio, «scippando», 
in caso di esubero, il posto a 
chi lavorava nell'ex ministe
ro. La proposta di «immobi
lità» garantita del posto di la
voro presso amministrazioni 
centrali contrasta, poi, con il 
principio generale della mo
bilità ed è stato solo uno 
specchietto per le allodole 
per ottenere il consenso del 
personale. Relativamente al
la professionalità, si fa pre
sente che, subito dopo il re
ferendum, su 416 dipenden
ti in servizio (oltre ai 26 co
mandati) il 60% era asse
gnato ad uffici politici (gabi
netto e segreterie) e di 
supporto (spettacolo, turi
smo e sport). La maggioran
za del personale ha quindi 
una professionalità generica 
mentre la minoranza ha • 
professionalità . specifiche 
che non gli sono mai state ri
conosciute, in 34 anni, né 
economicamente né giuridi
camente. Sulla mobilità si fa 
infine presente che i «lavora
tori» nello Stato non sono, 
per ora, in esubero. Lo sono 
i finti dirigenti (come li chia
ma Cassese), per meriti po
litici e sindacali, e i lavativi. 
La Cgil si occupa di lavora
tori. 

Ernesto Piazza 
(delegato Cgil ex 

< • • .' i ministeroTunsmo 
« Spettacolo) 

Ugo Baistrocchi 
(rappresentante Cgil 

personale 
nel consiglio 

d'amm. ex ministero 
Tunsmo e Spettacolo) 

Con il taglio 
delle 56.000 
classi 
ci rimetteranno 
gli studenti 

M Cara direttore, 
le scrivo per parlarle della 

scuola italiana: della sua ef
ficienza e dei suoi problemi. 
Come ' tutti i sappiamo - la 
scuola italiana è la meno ef
ficiente d'Europa, e quella 
poca efficienza andrà dimi
nuendo ancora di più grazie 
al decreto legge del governo ' 
che ha tagliato 56.000 classi 
senza tener conto delle con
seguenze di un'operazione 
del genere. Grazie a ques o 
taglio di classi il rapporto in-. 
segnante-alunni andrà dimi- • 
nuendo. ovvero ci saranno 
più alunni per ogni inse
gnante, e questo porterà ad 
avere studenti meno prepa
rai di quanto lo sarebbero 
stati senza il taglio di classi 
perchè (chiedetelo agli in
segnanti) con pochi alunni 
essi lavorano meglio e gli. 
alunni apprendono di più. _ 
Credo di dire cose ovvie. Un " 
altro problema è l'esame di. 
maturità. Questo esame riu
scirà a trovare, prima o poi, 
una sua forma definitiva che 
faccia si che l'andamento 
scolastico di uno studente 
non differisca dal voto di 
maturità? Perché non appli
care pari pari la formula del
l'esame di licenza media al
l'esame di maturità: ovvero 
3 prove scritte, prove orali in 
tutte le materie dell'ultimo 
anno, ed infine che gli alun
ni siano interrogati dai loro 
professori con un professore 
esterno a vigilare (un presi
dente di commissione)? Al
tro problema importante ri
guarda l'edilizia scolastica 
spesso fatiscente se non ad
dirittura inesistente: per non 
parlare poi dei libri di testo 
che molte volte vengono fat
ti comprare e poi non ven
gono mai fatti usare, questo 
per colpa delle case editrici 
che «forse» incentivano i 
professori ad adottare i loro 
libri. Se no per colpa di chi? 

Marino Ferrari 
Livorno 
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